L’ascolto

Quanta gioia, quanto incoraggiamento, quanta fiducia può darci un gesto di tenerezza! Quanto è dolce l’abbraccio di una mamma, soprattutto quando si è tristi o scoraggiati, ma è anche così facile invece far star male quelli che ci stanno attorno. E’ così facile essere sgarbati, prepotenti, duri. E’ così facile dare spintoni, offendere, prendere in giro, rispondere male. Ancora più facile è restare indifferenti rispetto al dolore che ci circonda, alla situazione disperata di tante persone nel mondo o semplicemente alla sofferenza di chi ci sta accanto. 

Il messaggio del Natale non può lasciare indifferenti: questo è il tempo di annunciare che tutto diventa possibile, che l’Amore è l’unica ragione di vivere. E’ difficile cambiare il mondo tutto in un colpo... è giunto il momento di cambiare qualche cosa in noi!

Preghiamo insieme e diciamo: Signore, insegnaci ad ascoltare.

· Aumenta la nostra fede, aumenta la nostra speranza, aumenta il nostro amore.

· Guarisci la nostra cecità, aiutaci a servire chi è nel bisogno, rendici benefattori del mondo intero.

· Rendici buoni uditori delle tue parole, rendici capaci di sceglierti sempre, rendici coraggiosi nel testimoniare la fede.

· Guida i nostri passi sulla via della pace, istruisci i nostri pensieri nel bene, rendi buone le nostre parole.

· Benedici tutta l’umanità, benedici la tua Chiesa, benedici chi a te si affida.

Ora ciascuno di noi è invitato riflettere ascoltando la canzone “Se la gente usasse il cuore” e seguendone le parole del testo.

♪ Se la gente usasse il cuore! – Andrea Bocelli
Se la gente usasse il cuore 
per decidere con semplicità 
cosa è giusto e cosa no 
ci sarebbe tra noi 
molta più felicità! 

Se la gente usasse il cuore 
si aprirebbe un orizzonte migliore, 
troppa indifferenza c’è 
prova a vincerla tu 
che puoi farcela se vuoi! 

E cerca di esser tu 
il primo che ci sta 
a rinunciare un po’ 
per dare a chi non ha. 
Basta poco a te, 
ma forse non lo sai 
che quello che tu dai 
è quello che tu avrai! 

Se la gente usasse il cuore 
anche l’aria prenderebbe colore, 
cresca la speranza in noi 
e in futuro vedrà 
cieli di serenità. 
E non ti pentirai 
se adesso ti aprirai 
a chi non ce la fa 
e soffre accanto a te. 
Forse non lo sai, 
ma basta poco a te 
per somigliare a un re 
e il cuore vincerà! 
Ma comincia ad esser tu 
a rinunciare un po’ 
per dare a chi non ha!
Forse non lo sai, 
ma basta poco a te 
per somigliare a un re 

e il cuore vincerà!

Dio viene a portare un messaggio d’amore per tutti e lo fa attraverso la Vergine Maria.

Maria, donna dell’ascolto, tu sei la serva fedele della Parola che nel tuo cuore ha fatto germogliare la speranza e nel tuo grembo ha donato la vita al Figlio di Dio. Benedetta sei tu fra le donne perché chiamata a realizzare la grande missione di crescere il Figlio di Dio. Tu sei la Serva del Signore, fa che, accompagnati da te, noi possiamo incontrare Dio e stare sempre con Lui. Invoca con noi e sopra di noi lo Spirito Santo perché possiamo accogliere Gesù nel nostro cuore e vivere la gioia di essere suoi fratelli.

Preghiamo insieme:

Oh, Maria, è dolce esser tuo figlio! 

Lascia che io viva vicino a Te.

Il tuo sguardo è intenso e premuroso e mi chiede di affidare 

la mia vita e il mio mondo in mano a Te.

Tu mi calmi e rassereni, mi liberi dal male

Perché hai sempre un cuore grande per ciascuno dei Tuoi figli;

Tu mi illumini il cammino se Ti offro un po’ di amore

e se ogni giorno parlerò a Te così: 

Oh, Maria, è dolce esser tuo figlio! 

Lascia che io viva vicino a Te.

Questo mondo in subbuglio cosa può offrire all’uomo?                              

Solo il volto di una Madre,

pace vera può donare.

Noi cerchiamo nel Tuo sguardo

Quel sorriso del Signore, Tuo figlio,

che ridesta un po’ di bene in fondo al cuor.

Ora ascoltiamo insieme l’Ave Maria di Bach.

♪ Ave Maria – cantata da Andrea Bocelli
L’attesa

No, il Natale non è questo! I cristiani, come sentinelle, stanno all’erta, attendono senza addormentarsi. Bisogna amare qualcuno per aspettarlo davvero; per aspettarlo quando è lontano finché non torna. In questi giorni di Avvento che cosa abbiamo atteso?

Per l’arrivo di un personaggio importante si fanno tanti preparativi: si studiano i percorsi, le soste, gli incontri, si tolgono tutti i possibili intralci. E’ necessario fare altrettanto per la venuta di Gesù, che è più importante di qualsiasi altro personaggio. Gli ostacoli che dobbiamo togliere e abbattere, però, sono dentro di noi: le parole e le azioni cattive.

Preghiamo insieme e diciamo: Vieni Signore Gesù, il mondo ha bisogno di te!
· A volte è difficile accettare certe situazioni dolorose e difficili. Signore, Tu che sei la nostra guida e la nostra ragione di esistenza, aiutaci a superare le difficoltà che si trovano sulla nostra strada.

· Signore, il tuo invito mi stuzzica, ma a volte quello che manca è l’appetito... Apri il mio cuore e la mia mente perché io possa capire che solo Tu puoi saziare la mia fame.

· Quale gioia nel percorrere le strade, i sentieri in cui Ti sei fatto uomo in mezzo a noi per rivelare il tuo amore! Donami di trovare questo amore nella mia storia, tutti i giorni, in ogni momento del mio cammino.

· Signore, aiutami a non smettere mai di cercarti, di scoprirti, si viverti! Oggi è tuto così veloce che non mi rendo conto di quello che accade. Fa’ che impari a ritagliarmi del tempo personale per ascoltarti, pregarti e vivere!

· Signore, grazie perché Tu, in modi diversi e originali, passi nelle nostre vite. Vogliamo accoglierti come “uno di casa” perché hai qualcosa da dire proprio a ciascuno di noi.

· Signore, desideriamo gustare la Tua presenza e saperla riconoscere come l’unica cosa di cui abbiamo veramente bisogno.

Ora ascoltiamo la canzone “Do they know it's Christmas time?” e riflettiamo seguendo la traduzione del testo.
♪ Do they know it's Christmas time?(Sanno che è Natale?) - Band Aid 

E' Natale, non c'è motivo di aver paura!

A Natale noi lasciamo passare la luce e aboliamo le zone d'ombra.

E nel nostro mondo di abbondanza, possiamo diffondere sorrisi senza risparmio di gioia.

Allora getta le tue braccia attorno al mondo,

almeno a Natale; soprattutto dì una preghiera per tutti gli altri.

A Natale è dura, soprattutto quando ti stai divertendo,perché c’è un altro mondo oltre la tua finestra ed è un mondo di terrore e paura.

Un mondo in cui l’unica acqua che scorre

è l’amara goccia delle lacrime.

E le campane di Natale che suonano in questo mondo, là sono i fragorosi rintocchi di un tragico destino.

Beh... stanotte, grazie a Dio, tocca a loro e non a te!

E non cadrà neve in Africa questo Natale.

Il dono più grande che possono ricevere quest’anno è la vita.

Dove niente cresce mai

e non scorrono né pioggia né fiumi,

pensi che possano avvertire il clima natalizio?

Qui sta a te, far mettere gli occhiali a tutti per vedere questo; a loro invece sta non disidratarsi sotto il sole cocente.

Pensi che loro abbiano una minima idea del fatto che sia Natale?

Sfama il mondo,

consenti a loro di sapere che è Natale!

Preghiamo insieme: 

Padre buono, siamo qui

perché abbiamo risposto al tuo invito a stare con Te,

vogliamo accoglierti con gioia.

Spirito Santo, prepara il nostro cuore all’incontro col Figlio

E apri i nostri orecchi all’ascolto della Parola di Vita.

Spirito Santo, io ti invoco, vieni!

Ti chiedo di illuminare il mio egoismo, la mia invidia,

il mio rancore verso gli altri.

Spirito Santo, parlami!

Aiutami con parole ricche di luce, di amore.

Aiutami a compiere i gesti di ogni giorno con animo nuovo,

dandomi speranza e coraggio per camminare 

sulla strada che stai tracciando sulla mia vita.

Spirito Santo, aiutami!

Fammi vedere negli altri la tua presenza,

guidami con passo sicuro

a rompere quella barriera di pregiudizi

verso chi incontro ogni giorno,

per scoprire che posso incontrarti,

anche in ciò che mi sembra assurdo, rischioso!

Spirito Santo, io ti invoco, vieni!

Ascoltiamo insieme la canzone:

♪  Uno sguardo d’amore – Baggio, Manenti
La gioia

Tutti abbiamo dentro il desiderio di trovare Dio. Il Natale ci dice che Dio è venuto ad abitare in mezzo a noi e che si fa trovare da chi lo cerca con sincerità. Saper donare è la capacità più importante che possiamo imparare: Gesù è il regalo più grande! Dio ci ha donato Suo Figlio.

I pastori portano a Gesù, nella grotta, quello che hanno: latte, formaggio, frutta... E noi cosa possiamo donare? Non si regalano solo cose, si possono donare gioia, bontà, un sorriso, una parola... Se c’è qualcosa che so fare bene lo metto a disposizione degli altri. I regali che in questi giorni ci facciamo sono segno che c’è una sorgente all’origine di ogni dono: il cuore di Dio, che ha voluto donare tutto se stesso a noi.

Preghiamo insieme e diciamo: Ti aspettiamo Signore, Tu sei il dono più grande

· Vieni Signore, Tu sei la gioia, la pace, l’amore.

· Vieni Signore, non tardare, ricordati di noi, il tempo è giunto.

· Vieni Signore, dona la pace alle famiglie, proteggi tutti i bambini, sostieni tutti i genitori.

· Vieni Signore, riempi i nostri giorni, purifica i nostri pensieri, benedici le nostre azioni.

· Vieni Signore, qui c’è un posto per Te, qui troverai casa, qui Ti aspettiamo.

 Ascoltiamo insieme la canzone “E’ Natale” che vuole rievocare la tradizione cristiana del presepio nata con  la prima rappresentazione vivente della Natività che fu realizzata nel 1223 a Greccio (in provincia di Rieti) da San Francesco d’Assisi.

♪  E’ Natale
Ecco la stalla di Greccio

con l'asino e il bove

e i pastori di coccio

che accorrono già.

Monti di sughero

prati di muschio

col gesso per neve

lo specchio per fosso

la stella che va.

Ecco la greppia

Giuseppe e Maria

lassù c'è già l'Angelo

di cartapesta

che insegna la via

che annuncia la festa

che il mondo lo sappia

e che canti così:

È Natale. È Natale. 

È Natale anche qui.

Ecco la stalla di Greccio

con l'asino e il bove

e i pastori di coccio

che accorrono già.

Monti di sughero

prati di muschio

col gesso per neve

lo specchio per fosso

la stella che va.

Carta da Zucchero

fiocchi di lana

le stelle e la luna

stagnola d'argento

la vecchia che fila

l'agnello che bruca

la gente che dica

e che canti così:

È Natale. È Natale.

È Natale anche qui.

Ecco il Presepio giocondo

che va per il mondo

per sempre portando

la buona novella

seguendo la stella

che splende nel cielo

e che annuncia così:

È Natale. È Natale.

È Natale anche qui.

Ora dedichiamo a Gesù la poesia “L’amico” recitandola insieme:

Un amico, 

un amico che mi accompagni

per la mia strada cosparsa di spine,

che mi sussurri

parole dolci di speranza quando l’anima piange,

un amico

sulle cui spalle appoggiare la testa

quando sono stanco,

che mi dia la mano

affinché non inciampino i miei passi

nei numerosi sassi

posti sul mio cammino,

un amico sincero che non mi abbandoni,

che mi sappia capire

anche se non so dire

le parole d’amore

che il cuor mi suggerisce

e sono prigioniere dentro me...

Un amico così, oh, quanto l’ho cercato!

Per le strade del mondo sono andato

Cercando invano,

ed ora sono qui,

davanti alla tua culla 

fatta di poca paglia e tanta luce,

in questa fulgida notte di dicembre

scintillante di stelle;

ci sorridiamo senza dir nulla,

Tu leggi nel mio cuore,

non servono le parole

chiuse dentro di me da un tempo antico:

dolcissimo Gesù,

Tu sei l’amico. 

(di Elisabetta Rossi)

